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		 La Commissione Europea vuole aiutare a donare scuolabus all’Ucraina
 
Da quando la guerra è iniziata in Ucraina, vittime, distruzione e sfollamento sono all’ordine del giorno. La crisi ha generato una grande mobilitazione verso i confini, che ha coinvolto soprattutto donne e bambini, e una situazione disastrosa all’interno del paese. 
Gli attacchi a scuole, ospedali e ad altre infrastrutture civili dove moltissime persone si rifugiano, sono sempre più crescenti. A subire le conseguenze negative di questa situazione sono purtroppo anche i bambini, per i quali la guerra rappresenta una grande minaccia. In molti sono riusciti a fuggire, ma la maggior parte di essi continua a rimanere intrappolata nel paese e a essere sottoposta a gravi situazioni di pericolo, tra cui la morte, il rischio di subire lesioni, oltre alla privazione di cibo, acqua pulita, istruzione, salute e assistenza medica.
Oltre a dare un importante contributo nel rendere i corridoi umanitari sicuri per proteggere i minori che fuggono dalla guerra, l’Unione Europea offre anche assistenza per gli sfollati interni o impossibilitati a lasciare le zone sotto assedio. Tra le varie azioni messe in atto per tutelare i minori rimasti in Ucraina, attualmente la Commissione Europea si sta impegnando per aiutare a donare scuolabus all’Ucraina con l’obiettivo di aiutare i bambini ad andare e tornare a scuola in sicurezza.  
In tutti gli Stati Membri si stanno individuando enti pubblici e privati che possono, e vogliono, contribuire a questa campagna di solidarietà attraverso la donazione di scuolabus.
Gli autobus devono essere sicuri e in buone condizioni per poter trasportare in sicurezza i bambini. Possono essere donati in beneficenza anche gli scuolabus che entro il 2022 dovranno essere dismessi.  
Chiunque fosse interessato o abbia contatti con enti disposti a donare un autobus questo è il contact point per l’Italia:
 
	ITALY

	OPERATIONAL CONTACT POINT  (24 hours /7 days)
ORGANIZATION:        Presidenza del Consiglio dei Ministri
                    Dipartimento della Protezione Civile
TELEPHONE:          +39 06 6820 2265
E-MAIL:             salaoperativa@protezionecivile.it
	


 

[image: ]Vi ringraziamo per la vostra preziosa collaborazione!

	


5º European Education Summit: 
“Bright young minds”

[image: ]I giovani sono il futuro dell'Europa e avranno un ruolo cruciale nelle transizioni verdi e digitali delle nostre società, proprio per questo è importante che i sistemi europei di istruzione e formazione possano adattarsi per consentire a tutti i giovani di sviluppare le capacità e le competenze di cui hanno bisogno non solo per crescere, ma anche per innovare.
Il 5º European Education Summit si concentra sui giovani e la loro istruzione, offrendo loro l'opportunità di contribuire a plasmare il futuro dell'istruzione e della formazione in Europa.


Tra i temi che verranno affrontati durante il Vertice di quest’anno:
- Come possiamo migliorare il settore dell'istruzione a beneficio di tutti?
- Come rendere l'istruzione e la formazione più inclusive per consentire a tutti di raggiungere il loro pieno potenziale?
- Come si possono indirizzare meglio gli investimenti per garantire un'istruzione di qualità e inclusiva?
- Quale ruolo può svolgere l'istruzione nel realizzare il Green Deal europeo?
- Come possiamo garantire che i giovani siano dotati delle competenze verdi e digitali necessarie per prosperare e innovare in modo sostenibile?
- Come possiamo rendere i sistemi educativi a prova di futuro più resistenti?
Per maggiori informazioni sull’evento 👉 link 
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[image: ]Il Parlamento europeo approva nuove norme sulla responsabilità d'impresa.


Il 10 novembre 2022 il Parlamento europeo ha approvato nuove norme sulla responsabilità d'impresa.
L’obiettivo è di porre fine al fenomeno del greenwashing e introdurre requisiti di rendicontazione aziendali più dettagliati in linea con gli obiettivi climatici dell'UE.
Queste norme obbligheranno le aziende ad affrontare aspetti delle loro catene produttive che rischiano di avere un impatto negativo sui diritti umani, sull'ambiente e sugli standard sociali, e contribuiranno a rafforzare l'economia sociale di mercato dell'UE.

Queste misure interesseranno tutte le grandi imprese dell'Unione Europea, indipendentemente dal fatto che siano quotate in borsa o meno, e le piccole e medie imprese quotate in borsa. 
Obiettivo del Parlamento è estendere le norme anche oltre i confini dell'UE, ovvero alle imprese extracomunitarie che svolgono un'attività consistente nell'Unione Europea e che hanno un fatturato superiore a 150 milioni di euro. Questo permetterà di proteggere meglio i diritti umani e le vittime nei paesi terzi sottoposte a gravi violazioni dei diritti umani come il lavoro forzato o minorile. 

Trovi tutte le informazioni sul sito ufficiale 👉 link


	



[image: ]Il Parlamento Europeo festeggia i suoi 70 anni di democrazia e difesa dei diritti umani


Erano settant'anni fa, ovvero il 1952, quando a Strasburgo si svolse la prima sessione dell'Assemblea comune della Comunità europea del carbone e dell'acciaio (CECA), che portò alla nascita del Parlamento europeo come lo conosciamo oggi.
Il Parlamento europeo è stato un attore chiave nello sviluppo dell'Unione europea, nonché un grande promotore della democrazia, dei diritti fondamentali, della stabilità economica e della crescita. 
Nel corso dei decenni da sei paesi fondatori si è arrivati a 27 Stati membri e dai 78 rappresentanti nazionali del 1952 si è passati agli attuali 705 deputati eletti a suffragio universale diretto.

"In 70 anni l'assemblea è cresciuta e si è rafforzata passando da organo consultivo con poteri limitati, a vera e propria istituzione in grado di abbracciare la democrazia europea e l'espressione dell'opinione pubblica europea", con queste parole Roberta Metsola, presidente del Parlamento europeo, ha sottolineato l’importante ruolo che il Parlamento europeo svolge come forum per il dibattito politico e per il processo decisionale, con poteri legislativi e di bilancio che interessano milioni di cittadini dell'UE.

Il Parlamento europeo attualmente è l'unica istituzione dell'UE a essere eletta direttamente dai cittadini europei ed è composto dai deputati, organizzati non per nazionalità, ma per affinità politiche. Il suo compito è quello di garantire il funzionamento democratico delle istituzioni dell'Unione Europea e di rappresentare gli interessi dei cittadini. In particolare, esso condivide con il Consiglio dell'Unione il potere legislativo, esercita un controllo democratico su tutte le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'UE e condivide con il Consiglio dell'Unione il potere di bilancio dell'UE, ovvero può intervenire sulla modifica delle spese dell'UE.

Oltre a garantire il funzionamento democratico delle istituzioni dell'Unione Europea, le deputate e i deputati del Parlamento europeo si battono continuamente contro vecchi e nuovi attacchi alle libertà fondamentali. È per questa ragione che il Parlamento europeo si è conquistato la fama di difensore dei diritti fondamentali delle persone e della democrazia.
Il Parlamento si occupa della tutela dei diritti fondamentali nell'Unione, ovvero quei diritti fondamentali che si applicano a tutti i cittadini dell'Unione europea, a prescindere dal loro status o dalle loro origini.
Alcune di queste libertà sono antiche quanto l'Europa, altre invece, sono state ridefinite nel corso del tempo.
Per quanto riguarda la difesa dei diritti dei paesi fuori dall’Unione europea, il Parlamento si pronuncia regolarmente sulle tematiche relative ai diritti umani nei paesi terzi, accogliendo anche nel corso degli anni personalità di tutto il mondo che si sono battute per la difesa dei diritti umani. Inoltre, secondo gli stessi testi costituivi dell'UE, deputati e deputate parlamentari si battono continuamente per difendere e preservare i sistemi democratici in tutto il mondo, affrontando anche lunghi viaggi con lo scopo di monitorare le elezioni, mediare conflitti o aiutare i nuovi parlamenti a compiere i primi passi. 

Per maggiori informazioni 👉  Link 


	
	










		Inaugurazione della panchina europea a Cogoleto

[image: ]

Nel mese scorso a Cogoleto, Liguria, è stata inaugurata la panchina europea con vista mare preparata dalla Gioventù Federalista Europea della sezione di Genova. 
Alla cerimonia hanno partecipato il Sindaco Paolo Bruzzone e quasi tutta la giunta municipale, 
oltre agli studenti dell'Istituto Comprensivo di Cogoleto, principali protagonisti della giornata iniziata con l'esecuzione dell'Inno alla Gioia e terminata con la presentazione del lavoro sull'alfabeto dei valori europei svolto dalle classi 2A, 2B e 2C.
. 
“Diversi nella nostra uguaglianza, uguali nella nostra diversità” è la frase scelta tra quelle elaborate e proposte dalle ragazze e dai ragazzi dell'Istituto.
La frase verrà incisa su una targa e posizionata sulla panchina, con l’obiettivo d ricordare a tutti uno dei valori principali su cui si basa la nostra Unione Europea. 
Durante la cerimonia di inaugurazione, il Centro Europe Direct di Genova ha ringraziato i giovani studenti per il loro impegno, la loro partecipazione e il loro entusiasmo regalando loro dei guanti touch.
[image: ]Per chiunque volesse andare a vederla, la panchina si trova a Cogoleto sulla passeggiata Gilberto Govi, in zona Arrestra.
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		Seguici sui nostri social
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